
Sono gli atomi indivisibili?



L’atomo è la particella più piccola di un elemento che possiede

tutte le caratteristiche chimiche dell’elemento stesso.

Sono noti 112 elementi o specie atomiche diverse

(90 sono naturali, 22 sono artificiali).

In che cosa differiscono tra loro questi

112 elementi?



ATOMO

Nucleo

Elettroni

Protoni

Neutroni

Rispetto a quelle dell’atomo, le dimensioni del nucleo sono 104 volte più piccole

Nuvola elettronica

Neutroni

Protoni

Nucleo



Elettrone

rappresentazione simbolo massa carica
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Numero Atomico, Z

Tutti gli atomi dello stesso elemento hanno lo

stesso numero di protoni nel nucleo, Z

atomi con diverso numero atomico corrispondono ad elementi

diversi con diverse proprietà chimiche
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Isotopi

Atomi dello stesso elemento (stesso Z) ma 

aventi diverso numero di neutroni

numero di massa A = somma del numero dei neutroni (N) e del numero atomico (Z)

(A = N + Z)

C
12

6

A = N + Z = 6 + 6 (6 neutroni + 6 protoni)

Z = 6 (6 protoni)simbolo

A

Z E

come si rappresenta 

un isotopo di un elemento:



• Atomi dello stesso elemento (stesso Z) ma 

aventi diverso numero di massa (A).

Isotopi

PROZIO        DEUTERIO      TRIZIO

1
1H 1

2H 1
3H



Miscela isotopica naturale

Insieme di tutti gli isotopi di un elemento così come lo si trova 

in natura (quindi stabile). La composizione della miscela è 

sostanzialmente indipendente dalla provenienza del campione 

dell’elemento.



Abbondanza isotopica

Abbondanza isotopica (%) = 

numero atomi di un determinato isotopo di

un elemento

numero di atomi totali dell’elemento

x 100

L’abbondanza isotopica naturale si riferisce alla miscela isotopica naturale.

32S,  33S,  34S,  36S
16         16        16         16

95%     0.75%  4.21%   0.02%



Radioattività

Gli isotopi di un elemento possono essere stabili o instabili

naturali o artificiali.

Il decadimento radioattivo è il processo che porta un isotopo

di un elemento, naturale o artificiale, a trasformarsi in un altro 

isotopo, non necessariamente dello stesso elemento, in modo

spontaneo.

Gli isotopi più stabili sono generalmente quelli che hanno numero

di protoni e numero di neutroni entrambi pari con N  Z.

In questo processo che va sotto il nome di radioattività si 

libera energia oltre a particelle diverse.

I prodotti di un decadimento radioattivo hanno una massa minore

di quelle dell’isotopo che ha subito la trasformazione.



Tutti gli elementi con Z compreso tra 1 e 83 tranne tecnezio (Z = 41)

e promezio (Z = 61) hanno almeno un isotopo stabile, alcuni di questi

elementi hanno anche isotopi naturali instabili ma con tempo di 

dimezzamento superiore a 107 anni.

Gli isotopi naturali degli elementi compresi tra 84 e 92 sono tutti instabili

e radioattivi.

Gli isotopi degli elementi con Z maggiore di 92 e Z = 41, 63 sono artificiali

e instabili.

Gli isotopi presenti in natura sono quasi tutti stabili. Tuttavia, alcuni 

isotopi naturali, e quasi tutti gli isotopi artificiali, presentano nuclei 

instabili, a causa di un eccesso di protoni e/o di neutroni. 

In natura esistono circa 90 elementi e circa 270 isotopi.



I nuclidi stabili (punti nel 

diagramma) hanno 

rapporti N/Z che cadono 

in un ristretto intervallo, 

detto fascia di stabilità. 

Per i nuclidi leggeri il 

rapporto è vicino ad 1.0, 

mentre per quelli più 

pesanti esso aumenta 

fino a 1.5. Non esistono 

nuclidi stabili per elementi 

con Z>83 (Bi).

Stabilità dei nuclidi



La Tavola Periodica

• La tavola periodica moderna è stata ideata da 

Dmitri Mendeleev. Egli ipotizzò che le proprietà

degli elementi fossero funzioni periodiche dei

loro pesi atomici.

• Adesso sappiamo che le proprietà degli

elementi sono funzioni periodiche dei loro

NUMERI ATOMICI.



I Periodi nella Tavola Periodica

Z crescente





ELEMENTO: MATERIA COSTITUITA DA

ATOMI DELLO STESSO TIPO (STESSO Z)

COMPOSTO: MATERIA COSTITUITA DA 2

o PIU' ELEMENTI LEGATI IN PROPORZIONE DEFINITA

MOLECOLARE

COSTITUITO DA MOLECOLE

MOLECOLA= INSIEME 

DISCRETO e DEFINITO DI 

ATOMI LEGATI 

ELETTRICAMENTE NEUTRA

FORMULA MOLECOLARE

CO2

IONICO

COSTITUITO DA IONI DI 

CARICA OPPOSTA

IONE= 

ATOMO o INSIEME DISCRETO  

e DEFINITO DI ATOMI LEGATI, 

ELETTRICAMENTE CARICO

FORMULA MINIMA

NaCl



Formula molecolare

Indica in che rapporto numerico sono gli atomi degli elementi

che costituiscono una singola molecola del composto

Formula minima

Indica il rapporto minimo di numeri interi esistente tra gli atomi

degli elementi o gli ioni che costituiscono un composto



Composti chimici: Composti covalenti

I composti covalenti sono costituiti da molecole. La molecola è la minima particella di

una sostanza covalente, che ha composizione chimica e proprietà chimiche uguali a

quelle della sostanza stessa.

La formula minima indica gli atomi costituenti nei loro rapporti più semplici.

La formula molecolare indica il numero di atomi di ciascun elemento presente nella

molecola.

La formula di struttura mostra la disposizione degli atomi nella molecola.

Composti ionici

Butano:

Formula minima C2H5

Formula molecolare C4H10

Formula di struttura:



I composti ionici sono costituiti da particelle cariche (ioni)e in particolare da specie 

cariche positivamente (cationi) e specie cariche negativamente (anioni). 

Essi hanno origine da atomi o da molecole o atomi che hanno perso o acquistato 

elettroni. 

L’unica formula possibile per un composto ionico è la formula minima.



Elementi: Metalli

Gli elementi metallici danno luogo strutture costituite da un numero molto elevato e 

variabile di atomi. Ciascun atomo è legato in modo equivalente a tutti gli atomi che lo 

circondano. la formula chimica usata è quella minima: K, Zn, Fe, Mg, ecc.

Non-metalli

Rappresentazione di una struttura di un metallo allo 

stato elementare 
Immagine STM (scanning tunnelling microscope) 

della superficie di una lamina di piombo 



Gli elementi non metallici in genere si uniscono a formare molecole con un numero 

piccolo di atomi. H2, F2, P4, S8, O2, O3. I gas nobili elio, neo, argo, cripto, xeno e rado 

non formano molecole, essendo costituiti da atomi che non si legano tra loro.

O3

O2

P4 S8

Nella convenzione della simbologia chimica gli elementi non metallici ed i composti 

covalenti, con molecole oligoatomiche, vengono indicati con la formula molecolare. 



materia

Omogeneo (Soluzioni)

eterogeneo
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elemento
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miscuglio
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molecolare
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non-metallo



Obiettivi minimi

1) Descrivere la struttura atomica in termini delle particelle sub-atomiche

2) Definire il numero atomico e il numero di massa

3) Definire un isotopo e l’abbondanza isotopica di un elemento

4) Conoscere la terminologia della tavola periodica (periodi, gruppi, 

metalli, non metalli, metalloidi)

5) Riconoscere la differenza tra composti ionici e molecolari

6) Riconoscere la differenza tra formule minime, molecolari e di struttura


